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che deplorar profondamente la continuazione delle ostilità 
prolungate, e di tutte quelle miserie con cui l ’ ambizione in­
saziabile del dominatore della Francia, ha per tanto tempo 
oppressa l’ Europa. L ’ intenzione di pretendere dalla Francia 
niun sagrifizio incompatibile col suo onore, o colle sue legit­
time azioni, come nazione, non sarà, nè per parte mia, nè per 
quella degli alleati de! re, un ostacolo alla pace. » Esortò 
poscia di perseverare negli sforzi che aveano già prodotto 
così felici risultamene, e che doveano senza dubbio trarseco 
in breve il termine della lotta.

Si votarono gli addrizzi responsivi, senza la menoma 
opposizione nelle due camere, e i ministri non poterono che 
congratularsi per la loro unanimità.

Nell’ 8, si depositarono, alla tribuna della camera dei 
comuni, le copie dei trattati e delle convenzioni colla Russia 
c la Prussia. Nell’ 1 1 , lord Castlereagh, propose un bill che 
autorizzava il re ad inviare una parte della milizia fuori del 
regno Unito, per spinger la guerra con maggior vigore. Il 
bill fu adottato senza opposizione nelle due camere; tanto 
era la nazione fermamente persuasa, che le circostanze esi­
gevano uno sviluppo di sforzi, per terminare il gran contrasto 
che ancora durava sul continente europeo.

Lo stesso spirito adottar fece un imprestito supplemen- 
tario di ventidue milioni di lire, proposto dal cancelliere 
dello scacchiere. Finalmente si approvarono parecchi sus­
sidii, accordati a diverse potenze straniere, pei trattati pre­
cedentemente conclusi. Neppur uno insorse per combattere 
quelle proposte: i membri dell’ opposizione non aprirono 
bocca, che per assicurare i ministri della loro approvazione. 
Nel 20 decembre, il parlamento fu stanziato pel i . °  marzo
i8i4-

I sorprendenti successi degli alleati, aveano fatto tacere 
tutte le differenti opinioni sul vigore con cui conveniva pro­
seguire la guerra; gli oratori per la pace, vi scorgevano il 
mezzo più pronto per ottenere quanto essi desideravano; e 
tale speranza facea sopportar con pazienza quel sopracarico 
enorme che pesava sulla nazione.

1 8 14- Finalmente la Gran Bretagna raccolse il frutto 
della lunga sua perseveranza; avendo ciascun giorno riportato 
nuovi successi, la lega formata da tutte le potenze d’ Europa


